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LORO SEDI
OGGETTO: Ciclo annuale di elezioni amministrative di domenica 28 e lunedì 29 maggio 2006, con eventuale turno di ballottaggio nei giorni di domenica 11 e lunedì 12 giugno 2006. Elezione del Presidente e dell’Assemblea Regionale Siciliana di domenica 28 maggio 2006 – Convocazione dei comizi - Revisione dinamica straordinaria delle liste elettorali. - Affissione manifesto convocazione comizi. – Accertamento buono stato urne, cabine etc.. - Spedizione cartolina-avviso.

Con decreto del Ministro dell’Interno del 28 marzo 2006, è stata fissata, per i giorni di domenica 28 maggio e lunedì 29 maggio 2006 — a norma della legge 7 giugno 1991, n. 182, e successive modificazioni — la data di svolgimento delle consultazioni per l’elezione diretta dei presidenti della provincia e dei consigli provinciali, per l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali nonché per l’elezione dei consigli circoscrizionali.

Il decreto fissa altresì per domenica 11 giugno e lunedì 12 giugno 2006 la data di svolgimento dell’eventuale turno di ballottaggio per l’elezione diretta dei presidenti della provincia e dei sindaci non proclamati eletti a seguito del primo turno di votazione.
Per quanto riguarda le Regioni ad autonomia speciale, la Regione Siciliana, con decreto del proprio Presidente in data 28 marzo 2006, ha indetto i comizi, per domenica 28 maggio p.v., per l’elezione diretta del Presidente della Regione e dell’Assemblea Regionale Siciliana.

Inoltre, la Regione Autonoma della Sardegna, con deliberazione n. 12/9 del 26 marzo 2006 della Giunta regionale - cui seguirà l’emanazione del relativo decreto presidenziale - ha fissato per i medesimi giorni 28 e 29 maggio, per il primo turno, 11 e 12 giugno 2006, per l’eventuale ballottaggio, la data di svolgimento delle consultazioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli dei Comuni della Sardegna che devono provvedere al rinnovo dei predetti organi nell’anno 2006. Per lo svolgimento delle operazioni elettorali e per gli adempimenti connessi restano ferme le competenze statali, compresa la convocazione dei comizi elettorali nelle date predette, come previsto dall’art. 1 della legge della Regione Autonoma della Sardegna 17 gennaio 2005, n. 2.

Sempre nella giornata di domenica 28 maggio si terranno le elezioni comunali di Ayas nella Regione autonoma Valle d’Aosta (con eventuale ballottaggio fissato per l’11 giugno) e di Peio nella Provincia autonoma di Trento.

Alla tornata elettorale delle consultazioni amministrative in questione sono interessate le amministrazioni provinciali e comunali i cui organi elettivi scadono nel primo semestre dell’anno in corso nonché quelle che devono essere rinnovate per motivi diversi dalla scadenza e per le quali le condizioni che rendono necessaria la rinnovazione si siano verificate entro il 24 febbraio 2006.

Per quanto attiene ai comuni sciolti a norma dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il rinnovo dei relativi organi elettivi deve coincidere con il primo turno elettorale utile successivo alla scadenza del periodo di gestione straordinaria (art. 2, comma 1, della legge 23 aprile 1993, n. 120, in riferimento al citato art. 143, comma 3). L’inserimento di detti comuni nella predetta tornata elettorale può essere disposto qualora il periodo di durata della gestione commissariale si sia concluso nell’ultimo giorno utile per convocare i comizi elettorali, che corrisponde a giovedì 13 aprile prossimo, 45º giorno antecedente quello fissato per la votazione.
a) Revisione dinamica straordinaria delle liste elettorali
In vista delle predette consultazioni amministrative e regionali, si dispone l’immediato inizio, nei comuni interessati alle predette consultazioni, della revisione dinamica straordinaria delle liste elettorali prescritta dall’art. 32, quarto comma, del testo unico sull’elettorato attivo approvato con decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni.

In ogni comune interessato alla consultazione, l’ufficiale elettorale - organo collegiale, o monocratico in caso di delega delle funzioni nei comuni inferiori a 15.000 abitanti – deve procedere subito, e comunque non oltre giovedì 6 aprile 2006, settimo giorno antecedente quello di affissione dei manifesti di convocazione dei comizi, a cancellare i nomi degli elettori che si siano trasferiti in un altro Comune la cui procedura di trasferimento si sia perfezionata.

Le comunicazioni di avvenuta cancellazione dovranno essere inviate per telegrafo non oltre il predetto termine del 6 aprile al Comune di immigrazione, per consentire a quest’ultimo la tempestiva iscrizione dei nomi degli elettori nelle proprie liste.

Il Comune di emigrazione dovrà indicare anche, ove possibile, il numero della tessera elettorale dell’elettore per facilitare gli adempimenti del Comune di immigrazione, il quale è tenuto a ritirare la tessera già in possesso dell’elettore ed a conservarla nel fascicolo personale del medesimo (art. 4 del D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299).

Entro giovedì 13 aprile, giorno in cui presso ogni Comune saranno affissi i manifesti di convocazione dei comizi, l’ufficiale elettorale del Comune stesso dovrà perfezionare l’iscrizione nelle proprie liste dei nomi degli elettori immigrati già cancellati da altri Comuni.

Ai sensi dell’art. 32, commi quinto e sesto, del D.P.R. 223/67, come modificato dall’art. 7-quinquies della legge 31 marzo 2005, n. 43, di conversione del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, i Comuni di emigrazione o quelli di immigrazione, dopo aver provveduto, a cura degli ufficiali elettorali, rispettivamente, a cancellare dalle liste i nomi degli elettori che abbiano trasferito la residenza in altro Comune o ad iscrivere nelle liste stesse i nuovi residenti, non dovranno più notificare direttamente agli elettori interessati, a mezzo del servizio postale o avvalendosi degli appositi modelli, l’avvenuta cancellazione o iscrizione, bensì dovranno depositare i relativi provvedimenti nella segreteria comunale durante i primi cinque giorni del mese successivo a quello della loro adozione, dando pubblico avviso di tale deposito con manifesto del sindaco da affiggere nell’albo comunale e in altri luoghi pubblici.


Resta inteso che, come già detto, il Comune di emigrazione dovrà comunque dare notizia dell’avvenuta cancellazione al Comune di immigrazione, ai fini della conseguente iscrizione, da parte di quest’ultimo, nelle proprie liste, dell’elettore interessato, utilizzando il modello 3-D/a allegato alla richiamata circolare n. 78 del 13 aprile 2005.


Sino all’anzidetto termine del 13 aprile, l’ufficiale elettorale medesimo dovrà provvedere anche alle cancellazioni previste dall’art. 32, primo comma, numeri 2 e 3, del citato D.P.R. n. 223/1967 (perdita della cittadinanza italiana e perdita del diritto elettorale che risulti da una sentenza o da un altro provvedimento dell’autorità giudiziaria), nonché alle variazioni conseguenti al cambio di abitazione nell’ambito dello stesso Comune, a norma dell’art. 41 del medesimo testo unico.

Entro domenica 23 aprile, decimo giorno successivo a quello di affissione del manifesto, ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. 223/1967, l’ufficiale elettorale dovrà compilare un elenco in tre copie dei nomi dei cittadini che – pur essendo compresi nelle liste elettorali – nel primo giorno fissato per la votazione (domenica 28 maggio 2006) non avranno compiuto il diciottesimo anno di età, trasmettendo una copia dell’elenco alla commissione elettorale circondariale per i conseguenti adempimenti sulle liste sezionali destinate alla votazione, pubblicando la seconda copia dell’elenco stesso nell’albo pretorio e depositando la terza copia nella segreteria del Comune.


Entro venerdì 28 aprile, trentesimo giorno antecedente quello della votazione, ai sensi dell’art. 32, quarto comma, del D.P.R. n. 223/1967, dovranno essere apportate alle liste elettorali le variazioni di cui al medesimo art. 32, primo comma, numero 5, concernenti l’acquisto del diritto di voto per motivi diversi dal compimento della maggiore età oppure il riacquisto del diritto medesimo per cessazione di cause ostative.

Entro sabato 13 maggio, quindicesimo giorno antecedente quello della votazione, sarà provveduto alla cancellazione dei nomi degli elettori deceduti. 


Gli ufficiali elettorali dei Comuni dovranno provvedere agli anzidetti adempimenti relativi alla revisione delle liste elettorali con la massima regolarità e speditezza, avendo cura che le cancellazioni per emigrazione vengano sospese in ogni caso al suindicato giorno di giovedì 6 aprile 2006, in modo da evitare che gli elettori possano essere privati del diritto di voto.

Si richiama la particolare attenzione dei Comuni della provincia interessati alle consultazioni anche sul disposto dell’art. 4, comma 2, del D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299, concernente le variazioni dei dati o delle indicazioni contenute nella tessera elettorale in conseguenza delle revisioni apportate alle liste.
I Comuni della Provincia non interessati alla consultazione — ove lo ritengano — potranno soprassedere all’effettuazione dell’anzidetta revisione dinamica straordinaria sempre che non vengano direttamente attivati da uno dei Comuni nei quali si terranno le elezioni.

Nei Comuni  con popolazione superiore a 15.000 abitanti interessati alle consultazioni amministrative le liste sezionali da utilizzare per la votazione di domenica 28 e lunedì 29 maggio p.v. dovranno essere approntate in tempo utile nel numero di esemplari sufficiente a consentire lo svolgimento anche dell’eventuale turno di ballottaggio previsto per domenica 11 e lunedì 12 giugno 2006.

Sugli esemplari delle liste sezionali da destinare alla votazione del turno di ballottaggio non dovranno essere apportate le variazioni che si saranno verificate successivamente alla chiusura delle operazioni di revisione dinamica straordinaria delle liste elettorali, in quanto la votazione di ballottaggio viene a configurarsi giuridicamente come prosecuzione delle operazioni di votazione svoltesi nel primo turno.

Le SS. LL. vorranno assicurare la tempestività e la massima precisione delle operazioni Loro demandate in dipendenza della disposta revisione dinamica straordinaria.


Con riferimento alle elezioni comunali e provinciali, si forniscono altresì ulteriori direttive concernenti la fase preparatoria del procedimento elettorale.

b) Affissione del manifesto di convocazione dei comizi

Il quarantacinquesimo giorno antecedente quello della votazione, e quindi giovedì 13 aprile 2006, ai sensi dell’art. 18, primo comma, del D.P.R. 570/1960 citato, a cura dei Sindaci dei comuni ove si svolgeranno le elezioni, dovrà essere affisso all’albo pretorio e in altri luoghi pubblici il manifesto, a firma del sindaco, di convocazione dei comizi elettorali (che verrà stampato dai comuni secondo la modulistica in corso di spedizione da parte di questo Ministero), con le date e gli orari della votazione.


Si resta in attesa di ricevere, a suo tempo, espressa assicurazione in ordine all’avvenuto, tempestivo adempimento in tutti i Comuni interessati alle consultazioni.

c) Accertamento esistenza e buono stato di urne, cabine e altro materiale occorrente per l’arredamento dei seggi

I Sindaci dei comuni, o un Assessore delegato, con l’assistenza del segretario comunale, vorranno accertare, con ogni tempestività, l’esistenza e il buono stato delle urne, delle cabine e di tutto il materiale occorrente per l’arredamento delle sezioni elettorali, al fine di garantire la funzionalità dei seggi.


Le cabine da allestire presso ogni seggio, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, del D.P.R. n. 570/1960 – come modificato dall’art. 2, comma 2, della legge 16 aprile 2002, n. 62 – devono essere quattro, salva comprovata impossibilità logistica, una delle quali da destinare ai portatori di handicap.


Le urne da usare, per ciascuna consultazione elettorale, devono essere quelle di cartone di colore bianco recanti lo stemma della Repubblica e la scritta: “Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari interni e territoriali – Direzione Centrale dei Servizi elettorali”.


Nello spazio bianco sottostante la scritta menzionata deve provvedersi, a cura dei presidenti di seggio, alla applicazione di una etichetta autoadesiva, che sarà dello stesso colore della scheda di votazione (differente per ogni consultazione) e che recherà una dicitura riferita alla consultazione di cui trattasi.

I colori delle schede di voto e delle etichette autoadesive verranno determinati e comunicati successivamente. Le relative forniture verranno approntate dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

d) Spedizione cartolina-avviso agli elettori residenti all’estero


Entro il ventesimo giorno successivo a quello dell’affissione del manifesto di convocazione dei comizi, e quindi entro mercoledì 3 maggio 2006 (art. 6 della legge 7 febbraio 1979, n. 40), i Comuni di iscrizione elettorale, interessati alle elezioni, devono spedire agli elettori residenti all’estero la cartolina-avviso recante l’indicazione della data della votazione.


Nel fare riserva anche qui di ulteriori specifiche istruzioni, si fa presente fin d’ora che alla fornitura di tali cartoline-avviso provvederà lo stesso Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato.
Si resta in attesa di un cortese cenno di assicurazione.
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